
Bab El – Mandeb, la seconda
trappola
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 
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Vannacci  supera  i  limiti
della decenza
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

Di Massimiliano Panarari, La Stampa

Quando viene superato il limite, se il limite non c’è? Fuor di
metafora (e di quesito filosofico), l’esempio più immediato
proviene, ancora una volta, da Roberto Vannacci, il quale ha
rilanciato ieri sui suoi canali social un video realizzato con
l’Ai  che  varca  l’ennesima  frontiera  della  decenza  nello
scontro  politico.  Ambientazione  in  un  anfiteatro  romano,
musica e scenografia da Gladiatore, il trionfante condottiero
(novello Cesare? dittatore pro tempore? imperatore prossimo
venturo? chissà…) “Robertus Vannaccius” – proprio così negli
hashtag di accompagnamento – siede nella “tribuna d’onore” del
Colosseo  accanto  a  Giorgia  Meloni,  Ignazio  La  Russa  e
all’augusta consorte di origine dacia Camelia Mihailescu, che
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fa il dito medio ai prigionieri giù nell’arena, mentre i leoni
scalpitano per divorarli. Guai ai vinti, dunque: i malcapitati
Elly Schlein, Giuseppe Conte, Romano Prodi e Laura Boldrini,
legati  a  coppie,  ai  quali  Vannaccius  non  riserva  alcuna
clemenza e indirizza il pollice verso, che parecchi dei suoi
giovani  seguaci  scambieranno  per  il  dislike  di  Facebook
(d’altronde, nella propaganda digitale tutto si tiene).

Il  miles  gloriosus  (e  furioso)  decreta,  insomma,  la  loro
condanna a morte, assecondato dalle urla del pubblico, tramite
la falce e il martello che «loro non hanno mai usato» (essendo
i politici di sinistra per natura degli “scioperati”). Ed ecco
arrivare, arruolato per eseguire questa “sentenza” ultimativa,
un  gladiatore  dalle  fattezze  di  Giuseppe  Barboni,  il
giustiziere di San Benedetto del Tronto. Il video made in Grok
– non prodotto formalmente dallo staff di Futuro nazionale – è
(auto)citazionista  e  come  molti  di  quelli  fatti  con
l’intelligenza  artificiale  pure  un  po’  confusionario.  Ma,
soprattutto,  è  di  cattivissimo  gusto  e  inaccettabile  e,
quindi,  come  si  ripete  in  queste  ore,  l’ex  generale  ha
oltrepassato l’ennesima soglia. Giustissimo. Ma non verissimo.
Nel  senso  che  la  vannacciana  «strategia  della  feccia»  –
termine  da  lui  utilizzato  insieme  a  quello  di  «figli  di
nessuno», nell’assemblea costituente del suo partito – non
riconosce alcun limite, puntando sempre e solo a colpire al di
sotto della cintola e a “épater les bourgeois”. Altrimenti che
comunicazione politica (della) sporca (dozzina) sarebbe? La
propaganda serrata di quest’ultima versione dell’imprenditore
politico sicuritario e della paura mira innanzitutto a far
parlare  di  sé,  e  a  creare  hype,  apparendo  “coerente”  con
slogan  antisistema  sempre  più  radicali,  massimalisti  e
sovversivi.  È  l’overdose  populista,  un’addiction  sempre
crescente, e una rincorsa estremista nella campagna elettorale
permanente che non ha fine, ma finisce per essere legittimata
proprio  dalla  maggioranza  di  governo  lanciata  al  suo
inseguimento.  Come  insegnano  le  inesorabili  leggi  del
marketing politico, chi detta l’agenda, ovvero l’originale,



prevale sempre sulle copie: e oggi Meloni e Salvini stanno
proprio normalizzando le parole d’ordine di Fn, a partire dal
“format della remigrazione”. Quello che era impensabile – fino
a pochi anni or sono – viene sdoganato all’insegna di una
profezia  che  si  autoavvera.  La  politica  vannacciana  è
geneticamente  “fuori  legge”,  a  partire  dal  lessico  che
dall’occhieggiare  al  ventennio  si  è  fatto  direttamente
(para)fascista, dai “badogliani” alla Decima mas, dal “me ne
frego”  agli  “attributi”,  senza  dimenticare  la  retorica
nazionalista  novecentesca  (da  Piave  a  Caporetto).
Semplicemente,  stando  fermo  sul  suo  (non  più  così)
criptofascismo, l’ex parà mena le danze e conduce il gioco – e
così Fn si gonfia nei sondaggi e nei consensi. E stando fermo,
anzi  (con  più  precisione  in  riferimento  al  video)  seduto
accanto  alla  premier  e  al  presidente  del  Senato  –  senza
Crosetto,  Salvini,  né  men  che  meno  i  moderati  della
maggioranza  –,  presenta  pure  il  manifesto  politico-visuale
della sua offerta e della sua idea di coalizione spostata
tutta a destra che più a destra non si può.

In ogni caso a muoversi, e moltissimo, è la sua comunicazione
(diretta  o  dei  proxy),  come  mostra  il  “feccioso”  video
gladiatorio. Un trionfo imperiale di trash, che rientra nella
categoria della “slopaganda”, la propaganda Ai slop (ossia la
“sbobba artificiale”), che mescola estetica iperrealista (o
surreale)  e  contenuti  acchiappaclic  di  infima  qualità.
Ampiamente usata da Trump, a cui l’ex generale si ispira in
tutto  e  per  tutto  anche  nello  spostare  l’asticella  del
consentito e dell’intollerabile ogni volta più in là. Come da
esemplare «strategia della feccia», giustappunto.

Nell’immagine: Vannaccius imperator, fotogramma tratto dallo
squallido video



Al-Hayya,  l’uomo  di  Teheran
scampato ai raid: “È un duro,
con  lui  niente  disarmo  a
Gaza”
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

Legato ai defunti Khamenei e Nasrallah, terrà Hamas dentro
all’asse della resistenza anti-Israele fedele agli ayatollah

Vivere, e morire, dalla parte
“sbagliata”
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

PESSIMO STATO C’è una crescente abitudine al sopruso di chi si
sente dalla parte giusta e non riconosce come persona chi, nel
suo schema mentale, può essere oggetto di ogni vessazione. Le
voci di chi s’indigna risultano deboli, sempre segnate dalla
paura di perdere terreno sul tema della sicurezza, declinato
come riduzione di spazi di libertà
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Una  fondazione  italiana
costringe la Procura ticinese
a  restituirle  tre  milioni
bloccati in Svizzera
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

Roberto Formigoni ha guidato la Regione Lombardia per 18 anni.
Nel 2019 è stato travolto da uno scandalo di corruzione. Per
anni,  una  delle  vittime  dell’inchiesta,  una  fondazione
ospedaliera, ha reclamato invano quasi tre milioni di euro
congelati a Lugano e Bellinzona. Per recuperarli ha dovuto
citare in giudizio il Ministero pubblico del Cantone Ticino.
Ora il Tribunale penale federale (TPF) le ha dato ragione.

Iran,  la  strategia  della
sete: attacchi ai dissalatori
del Golfo
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

Per la seconda volta preso di mira un impianto in Kuwait che
al 90 per cento dipende dal trattamento dell’acqua di mare
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Fiesta  Spagna,  la  finale  è
uno schiaffo a Trump
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

Non è stato un Mondiale Maga quello vinto dagli spagnoli in
finale con l’Argentina

Hutton: “Burnham lancerà una
rivoluzione come fece Blair”
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

L’ex direttore dell’Observer: “Andy farà tante cose, dalla
riforma  dell’assistenza  sanitaria  alla  nazionalizzazione
dell’acqua. E riporterà il Paese nell’Ue”

Eisenkot  può  battere
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Netanyahu  tenendo  Israele  a
destra
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

STRISCIA  CONTINUA  Lo  scioglimento  della  Knesset  apre  la
campagna elettorale. Il primo ministro è in affanno. Il suo
rivale lo supera nei sondaggi

Ilan  Pappé:  «Con  o  senza
Bibi, il Paese non cambierà
la sua rotta»
Dopo Hormuz, gli Houthi minacciano anche lo stretto sul Mar
Rosso. Si apre una finestra di dieci giorni per una tregua tra
Washington e Teheran. 

ISRAELE  Per  lo  storico  lo  sfidante  di  Netanyahu  è  solo
un’alternativa di stile
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